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THE STARS 
Roberto Bertazzon: pittore, scultore e conceptual designer, nel suo percorso 
artistico ha sistematicamente trattato temi che pongono grande attenzione verso 
l’ambiente e ogni suo abitante.
I deboli hanno sempre meno spazio nella moderna società e Roberto Bertazzon, 
attraverso le sue rappresentazioni, ha voluto attrarre l’attenzione su molte pratiche, 
divenute di comune uso, che calpestano indiscriminatamente i diritti di INDIFESE 
forme di vita, che risultano, essere indispensabili per la sopravvivenza dell’intero 
ecosistema, oltre che dell’intera umanità: il tutto in nome del “progresso”.
Famose sono le sue rane, interpretazione che vuole essere innanzitutto 
una campagna informativa e di sensibilizzazione per la difesa del territorio e 
dell’ambiente.  Per esempio, pochi sanno che le rane sono un grande equilibratore 
dell’ecosistema e la loro estinzione ne causerebbe gravi danni.
Bertazzon, con il suo progetto “Alberi” afferma: “E’ meraviglioso pensare che ogni 
organismo vivente dipenda da un altro organismo vivente, per sopravvivere”.
Nell’anno Internazionale delle foreste l’artista ha voluto dare il suo contributo, 
accompagnato da un’ipotesi di soluzione, sui grandi temi riguardanti le 
deforestazioni che sono compiute, per piani di sviluppo industriale, e che non 
sempre tengono conto degli impatti ambientali che tali piani comportano.
Il progetto, supportato a livello scientifi co dal Parco Tecnologico Padano di Lodi 
(centro di ricerca tra i più conosciuti al mondo), ha avuto il contributo del Prof. 
Giuseppe Groppali dell’Università di Pavia, ed il supporto del DISTAM della 
facoltà di Agraria dell’Università di Milano.
Grazie alla sua struttura, il progetto Alberi è stato fatto proprio dal Ministero del 
Turismo nell’ambito dell’importante mostra-evento delle eccellenze del sistema 
Italia, che si terrà nelle più importanti capitali del paesi del BRIC tra agosto 2011 
e aprile  2012.
Proprio tenendo conto del suo importante contributo scientifi co, il progetto, sta 
per ricevere il patrocinio da parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca.
Con la performance “THE STARS” l’artista vuole attrarre l’attenzione su un altro 
grande tema che affl igge la società moderna.
Pratiche di industrializzazione sempre più spietate equivalgono, sempre più, a 
sistemi di produzione “spietati” che non tengono assolutamente conto della 
dignità degli altri esseri viventi.
Esseri che, già naturalmente, vengono “sacrifi cati” per la nostra sopravvivenza, e 
che sono sempre più maltrattati.
Tali sistemi non consentono alla maggior parte degli individui di non partecipare, 
anche  inconsapevolmente, alle barbarie che compiono  uomini privi di scrupolo.
Con “THE STARS” l’artista vuole segnalare al grande pubblico, come anche il 
consumo di un uovo, gesto apparentemente innocuo, nasconda inimmaginabili 
retroscena.
L’idea delle galline “The Stars”, a prima vista provocatorio per via del titolo, in 
realtà vuole essere invece una denuncia del maltrattamento che questi animali 
subiscono, per tutta la loro vita, per essere più produttivi. Dalla schiusura delle uova 
il pulcino, appena nato, è selezionato in base al sesso; le femmine proseguono il 
percorso selettivo mentre i pulcini maschi sono eliminati vivi attraverso l’uso di un 
tritacarne; un altro metodo è il soffocamento in sacchi neri.

È stimato che al mondo, in ogni azienda, addetta alla selezione di questi poveri 
animali, siano uccisi in questo modo circa 150.000 pulcini maschi ogni giorno.

Le femmine che proseguono il percorso, sono immediatamente sottoposte al 
taglio del becco; questo perché quando da adulte le galline saranno costrette in 
gabbie minuscole per produrre uova e per questo impazziranno, non si feriscano 
gravemente tra loro causando danni economici per i produttori di uova.

Il becco dei pulcini contiene terminazioni nervose. La procedura di taglio può 
causare dolore sia acuto sul momento, che cronico,  che accompagnerà l’animale 
per tutta la  sua vita. 
Le galline sono poi allevate in gabbie di ferro, sfruttate per due anni per produrre 
uova, e poi macellate. Anche le galline allevate a terra provengono da questi 
stabilimenti e vengono alla fi ne uccise.

 

Molti di noi ritengono che il consumo di uova biologiche provenienti da allevamenti, 
dove gli animali sono lasciati liberi preservino gli stessi da queste orribili pratiche, 
invece sia giusto sapere sia non è così.

È’ PRATICAMENTE IMPOSSIBILE consumare uova senza uccidere i pulcini 
maschi prima,   le galline dopo e senza infl iggere a questi animali torture orribili.

Il messaggio che la performance intende porre in evidenza è che oggi giorno 
anche un gesto semplice, magari anche ponderato, di acquisto di un uovo, 
alimento completo per il nutrimento,  non fa sì che l’animale che ha generato 
quell’alimento sia preservato da pratiche barbare ed assolutamente incivili e non 
degne di una civiltà che si defi nisce evoluta.

La performance prevede l’installazione di 27 galline in resina poste 
sul tappeto rosso di entrata del festival del cinema di Venezia.

Immagine della macinazione dei pulcini vivi Immagine del taglio dei becchi

Roberto Bertazzon ha sottoscritto il manifesto “La coscienza degli animali”







































MEDAGLIA DI RAPPRESENTANTE DELL’ITALIA ALL’ ESTERO

Roberto Bertazzon nel 2011 è stato 
insignito con l’Associazione Ostrega 
della medaglia di Rappresentante 
dell’Italia all’ Estero dal Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano 
per il progetto “Ostrega Latina”











Una societa’ prettamente infl uenzata da stereotipi mediatici basati sul mito della 
superfi cialità e dell’estetica dove intelletto e pensiero sembrano quasi termini 
arcaici non appartenenti più al nostro tempo, nella quale l’ apparire è 
preponderante rispetto all’essere, chi espia tuttto questo? Ovviamente i 
più deboli!
Gli animali, anche se non sono i soli, spesso rappresentano il capro 
espiatorio di questa società malata. Nonostante vengano considerati 
da un punto di vista giuridico esseri senzienti, non godono ancora 
di quel rispetto degno di una società  evoluta e moderna. La 
Dichiarazione Universale dei Diritti degli Animali (Parigi 1978), la 
convenzione di Washington (CITES) del 1973 che regola e vieta 
l’ importazione di animali in via di estinzione sembrano quasi 
un’utopia. Purtroppo anche nel terzo millennio  esistono i canili, 
il randagismo, e sono tante le manifestazioni di violenza  a carico 
del mondo animale. Molte campagne pubblicitarie di primarie 
aziende, continuano a proporre immagini di modelle anoressiche 
che abbracciano  cuccioli di animali “vietati”, pur consapevoli che 
tali proposte trovano terreno fertile nelle persone culturalmente non 
preparate.  Spesso tali animali vengono acquistati clandestinamente 
per decorare il proprio giardino! Siamo di fronte ad un’ inquisizione che 
omologa i corpi anziché disciplinare le anime.
Gli animali hanno l’idea della morte e l’essere umano è realmente dotato di una 
coscienza superiore? Konrad Lorenz, fondatore dell’ etologia, affermava che il grado di 
evoluzione di una società  si valuta anche in base al rispetto di questa verso gli animali, esseri 
senzienti ma non parlanti.
Perché allora questi animali non godono ancora degli stessi diritti degli esseri umani?

Why!!
A society ‘purely infl uenced by media stereotypes based on the myth of superfi ciality’ and 
aesthetics where intellect and insights seem almost archaic terms not belonging more to our time, 
in which the appearance is dominant with respect to being, who atones to all of this?  Obviously 
the weakest! 
The animals, unfortunately, are often the scapegoats of this sick society. 
Although they are considered essential from a legal perspective, they are still not treated they way 
the should be treated in a society that is sophisticated, and modern. The Universal Declaration 
of Animal Rights (Paris 1978), the Washington Convention (CITES) of 1973, which regulates and 
prohibits the import of endangered animals appear to be a utopia. Sadly, also in the twenty fi rst 
century places such as kennels and strays still exist. We also still witness a great deal of violence 
on animals. Many advertisement campaigns of primary company continue to offer advertising 
images of anorexic models who embrace “illegal” animal. Even though they known that this can 
instigate people culturally not very well equipped. Often those animals will be illegally bought to 
decorate your garden! We are facing an inquisition, which endorses the disciplinary bodies rather 
than souls.
Animals have the idea of death and the human being really has a higher consciousness? 
Konrad Lorenz, the founder of ethology, stated that the degree of evolution of a  society is 
determined, also, on the basis of respect its has for it’s animals, silent sensitive beings. 
So why do these animals not enjoy the same rights as humans? 

ROBERTO BERTAZZONPerchè !!

Nato sui colli del vino Prosecco a Pieve di Soligo, Italia, Roberto Bertazzon è 
pittore, scultore e conceptual design. Lo studio artistico si trova a Castello 

Roganzuolo, Treviso, Italia. Dal 1995 ha tenuto mostre personali in 
Italia, Europa, Oriente e Stati Uniti d’America. E’ autore di scenografi e 

ed opere teatrali ed è invitato per docenze artistiche in Istituti 
Scolastici di vario ordine e grado. Roberto Bertazzon collabora 

alle realizzazioni artistiche di vari poeti e scrittori.
Su invito della Planet Life Economy Foundation ha aderito 
al manifesto di Art. Co. - Arte Compatibile; con le sue 
installazioni e performance ha attivato una campagna 
informativa e di sensibilizzazione per la difesa del territorio 
e l’ambiente, con lo scopo primario di salvaguardare 
l’estinzione delle rane, animali indispensabili per monitorare 
la salute dell’ecosistema. Le rane sono divenute poi 
soggetto di molte sue interpretazioni artistiche. Il mondo 
animale, del quale egli è grande difensore, prende vita nelle 

sue sculture e nelle sue opere pittoriche.
Le sue opere si trovano presso musei Italiani, Istituti Pubblici 

e privati. Egli annovera collezionisti europei, orientali e 
statunitensi. Nel 2008 ha partecipato alla Biennale Europea di 

Arte Contemporanea - Manifesta 7 di Bolzano - Trento. 
Dal 2008 è Direttore Artistico di ArtePerBacco.

Nel 2010 inizia la collaborazione con VENINI, prestigiosa azienda 
conosciuta in tutto il mondo per le sue realizzazioni in vetro di Murano.

Roberto Bertazzon was born in Pieve di Soligo, in the rolling hills of Veneto. Painter, 
sculptor or “conceptual designer”, as they say nowadays. He shares is time between is Art 

Studio in Roganzuolo Castle (TV) and his Atelier in Paris, XIXth Arrondissement.
In 1995 he began his long series of solo exhibitions around the world, from Europe to Asia to the 
United States. He loves the theater and often takes the role of set designer in several works. He 
is often invited to give lectures in Artistic Italian School.
His wandering mind drove him to collaborate with poets and writers, although his best 
performances are born from his passion for the defense of nature and Earth. His installations 
at Cinematographic Venice Biennale were explicit social campaigns for the protection of the 
environment with the aim to instill more awareness.  With h is art work he claims the importance 
of biodiversity for all of us.
This is the reason why both plants and animals soon became the icons of his sculptures and 
paintings, consolidated in the Art.Co. Manifest of the Planet Life Economy Foundation. 
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